      PROROGHE APERTURA CANTIERI PROGETTI AMMESSI A FINANZIAMENTO


                   CON DELIBERA DEL 30 NOVEMBRE 1993








                             I L   C I P E








VISTO l'art. 3 della legge  26 aprile  1982, n. 181,  che istituisce  il


"Fondo investimenti e occupazione";





VISTA la propria  deliberazione  in data  19 dicembre  1989,  pubblicata


nella Gazzetta Ufficiale - serie generale n. 13 del 17 gennaio 1990, con


la quale sono stati individuati  i progetti di  investimento ammessi  al


finanziamento FIO;





VISTA la propria delibera del  3 agosto 1993, pubblicata nella  Gazzetta


Ufficiale - serie generale  - n.  204, del 31  agosto 1993,  concernente


modifiche alla delibera CIPE del 19 dicembre 1989;





VISTA la  propria  delibera  del  30  novembre  1993,  pubblicata  nella


Gazzetta Ufficiale - serie generale n. 45 del 24 febbraio 1994  relativa


all'utilizzo di economie della Regione Emilia Romagna, che, tra l'altro,


ha ammesso  a  finanziamento  i  seguenti stralci  di  progetti  per  un


finanziamento complessivo pari a L.7.489.567.000:





- Adeguamento  dell'impianto  di  depurazione  del   comune  di   Cervia


  (Ravenna) (progetto costa 3 - disinquinamento del fiume Savio);





- Separazione delle reti fognarie nel  comune di Gatteo  a Mare  (Forlì)


  (progetto costa 4 - disinquinamento Uso-Rubicone)





- Completamento impianto  centralizzato  della  Valconca  in  comune  di


  Cattolica  (Forlì)   -   secondo  stralcio   (progetto   costa   7   -


  disinquinamento del fiume Conca);





- Costruzione dell'impianto di  depurazione del  comune di  Pavullo  nel


  Frignano  (Modena)  e   collettore  di  adduzione   (progetto  Po3   -


  disinquinamento del fiume Secchia);





CONSIDERATO che la predetta delibera del 30 novembre 1993 rimanda -  per


quanto  riguarda  la  realizzazione  delle  opere  -  agli   adempimenti


procedurali previsti dalla delibera CIPE 19 dicembre 1989;





VISTI in particolare i punti 5 e 6 della citata delibera del 19 dicembre


1989, che stabiliscono in 120  giorni dalla data di pubblicazione  nella


G.U. il termine massimo per  l'apertura dei cantieri e/o l'inizio  delle


lavorazioni, fatta salva  motivata richiesta  di rinvio del  termine  da


sottoporre alle determinazioni del CIPE;





VISTA la richiesta avanzata dalla Regione Emilia Romagna per una proroga


del termine di apertura dei cantieri fino al 31 dicembre 1994;





CONSIDERATE le motivazioni  addotte e  gli elementi forniti  a  supporto


della richiesta:








                            D E L I B E R A








Il termine per  l'apertura dei cantieri,  stabilito dalle  deliberazioni


indicate in premessa, è prorogato, per i progetti sopraelencati fino  al


31 dicembre 1994.








                                             IL PRESIDENTE DELEGATO     


                                       (Sen. Dott. Giancarlo Pagliarini)








Roma, addì 18 ottobre 1994








_


